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tato codice di cui al decreto legislativo n. 1

del 2018. A tale fine, nello stato di previ-

sione del Ministero dell’economia e delle fi-

nanze, è istituito, per l’anno 2021, un appo-

sito fondo da trasferire alla Presidenza del

Consiglio dei ministri – Dipartimento della

protezione civile. Alla ripartizione delle ri-

sorse del fondo di cui al secondo periodo si

provvede con ordinanza del Capo del Dipar-

timento della protezione civile, di concerto

con il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze.

701. Per l’accelerazione e l’attuazione de-

gli investimenti concernenti il dissesto idro-

geologico, compresi quelli finanziabili tra le

linee di azione sulla tutela del territorio nel-

l’ambito del Piano nazionale di ripresa e re-

silienza, le regioni e le province autonome

di Trento e di Bolzano, il Dipartimento della

protezione civile della Presidenza del Consi-

glio dei ministri e i soggetti attuatori indi-

cati nelle ordinanze del Capo del Diparti-

mento della protezione civile possono, sulla

base della ricognizione e del riparto di cui

al comma 702 e nel limite delle risorse as-

segnate, fare ricorso a contratti di lavoro a

tempo determinato, comprese altre forme di

lavoro flessibile, con durata non superiore al

31 dicembre 2021, di personale di compro-

vata esperienza e professionalità connessa

alla natura degli interventi.

702. Per le finalità di cui al comma 701,

i soggetti ivi indicati inviano i propri fabbi-

sogni di personale al Dipartimento della pro-

tezione civile della Presidenza del Consiglio

dei ministri per il successivo riparto, tra i

medesimi soggetti, delle risorse finanziarie

disponibili, nel limite massimo dell’importo

di cui al comma 704. Al riparto si provvede

con decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri, di concerto con il Ministro dell’e-

conomia e delle finanze, previo parere della

Conferenza permanente per i rapporti tra lo

Stato, le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano, su proposta del Capo

del Dipartimento della protezione civile.

703. Per l’individuazione del personale di

cui al comma 701, le amministrazioni pub-

bliche possono attingere alle graduatorie vi-

genti anche di altre amministrazioni, formate

anche per assunzioni a tempo indeterminato,

per profili professionali compatibili con le

esigenze. Il personale assunto mediante at-

tingimento da graduatorie per assunzioni a

tempo indeterminato vigenti, in caso di chia-

mata derivante dallo scorrimento della ri-

spettiva graduatoria, non perde il diritto al-

l’assunzione a tempo indeterminato, che è

automaticamente posticipata alla data di sca-

denza del contratto a tempo determinato.

704. Per l’attuazione dei commi da 701 a

703 è istituito un apposito fondo nello stato

di previsione del Ministero dell’economia e

delle finanze per il successivo trasferimento

al bilancio autonomo della Presidenza del

Consiglio dei ministri, con una dotazione di

euro 35 milioni per l’anno 2021.

705. Al fine di adeguare la tariffa relativa

alla revisione dei veicoli a motore e dei loro

rimorchi, di cui all’articolo 80 del codice

della strada, di cui al decreto legislativo 30

aprile 1992, n. 285, il Ministro delle infra-

strutture e dei trasporti, ai sensi del comma

12 del citato articolo 80, con proprio de-

creto, di concerto con il Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze, entro trenta giorni

dalla data di entrata in vigore della presente

legge, modifica la tariffa prevista dall’arti-

colo 2, comma 1, del regolamento di cui al

decreto del Ministro dei trasporti 2 agosto

2007, n. 161, aumentandola di un importo

pari a 9,95 euro.

706. A titolo di misura compensativa del-

l’aumento di cui al comma 705, per i tre

anni successivi alla data di entrata in vigore

del decreto di cui al medesimo comma, è ri-

conosciuto un buono, denominato « buono

veicoli sicuri », ai proprietari di veicoli a

motore che nel medesimo periodo temporale

sottopongono il proprio veicolo e l’eventuale

rimorchio alle operazioni di revisione di cui

all’articolo 80, comma 8, del codice della
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strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile

1992, n. 285. Il buono può essere ricono-

sciuto per un solo veicolo a motore e per

una sola volta. L’importo del buono è pari a

9,95 euro. Il buono di cui al presente

comma è riconosciuto nel limite delle ri-

sorse di cui al comma 707 del presente ar-

ticolo. Il Ministro delle infrastrutture e dei

trasporti, con proprio decreto, di concerto

con il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze, entro trenta giorni dalla data di en-

trata in vigore della presente legge, definisce

le modalità di attuazione del presente

comma.

707. Ai fini di cui al comma 706, nello

stato di previsione del Ministero delle infra-

strutture e dei trasporti, è istituito un fondo

con una dotazione di 4 milioni di euro per

ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023.

708. All’articolo 8-bis del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,

n. 633, è aggiunto, in fine, il seguente

comma:

« Ai fini dell’applicazione del primo

comma, una nave si considera adibita alla

navigazione in alto mare se ha effettuato

nell’anno solare precedente o, in caso di

primo utilizzo, effettua nell’anno in corso un

numero di viaggi in alto mare superiore al

70 per cento. Per viaggio in alto mare si in-

tende il tragitto compreso tra due punti di

approdo durante il quale è superato il limite

delle acque territoriali, calcolato in base alla

linea di bassa marea, a prescindere dalla

rotta seguita. I soggetti che intendono avva-

lersi della facoltà di effettuare acquisti o im-

portazioni senza pagamento dell’imposta at-

testano la condizione della navigazione in

alto mare mediante apposita dichiarazione.

La dichiarazione deve essere redatta in con-

formità al modello approvato con provvedi-

mento del direttore dell’Agenzia delle en-

trate e deve essere trasmessa telematica-

mente all’Agenzia delle entrate, che rilascia

apposita ricevuta telematica con indicazione

del protocollo di ricezione. La dichiarazione

può riguardare anche più operazioni tra le

stesse parti. Gli estremi del protocollo di ri-

cezione della dichiarazione devono essere

indicati nelle fatture emesse in base ad essa,

ovvero devono essere riportati dall’importa-

tore nella dichiarazione doganale. I soggetti

che dichiarano una percentuale determinata

provvisoriamente, sulla base dell’uso previ-

sto della nave, verificano, a conclusione del-

l’anno solare, la sussistenza della condizione

dell’effettiva navigazione in alto mare ».

709. All’articolo 7 del decreto legislativo

18 dicembre 1997, n. 471, sono apportate le

seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 3 sono inseriti i se-

guenti:

« 3-bis. Le disposizioni di cui al comma 3

del presente articolo si applicano anche a

chi effettua operazioni senza addebito d’im-

posta in mancanza della dichiarazione di cui

all’articolo 8-bis, terzo comma, del decreto

del Presidente della Repubblica 26 ottobre

1972, n. 633, nonché al cessionario, commit-

tente o importatore che rilascia la predetta

dichiarazione in assenza dei presupposti ri-

chiesti dalla legge.

3-ter. È punito con la sanzione prevista al

comma 3 chi, in mancanza dei presupposti

richiesti dalla legge, dichiara all’altro contra-

ente o in dogana la sussistenza della condi-

zione dell’effettiva navigazione in alto mare

relativa all’anno solare precedente, ai sensi

dell’articolo 8-bis, terzo comma, del decreto

del Presidente della Repubblica 26 ottobre

1972, n. 633 »;

b) dopo il comma 4-bis è inserito il se-

guente:

« 4-ter. È punito con la sanzione prevista

al comma 3 il cedente o prestatore che ef-

fettua cessioni o prestazioni di cui all’arti-

colo 8-bis, primo comma, del decreto del

Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,

n. 633, senza avere prima riscontrato per via

 

Rectangle


